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1. PREMESSA 

Verifica Impianto di trattamento acque meteoriche di prima pioggia 
(ai sensi del Decreto Legislativo 152/2006) 

Le attività condotte presso l'insediamento, consistenti in operazioni di separazione, cernita e riduzione 
volumetrica di rifiuti, non prevedono l'impiego di acqua di processo e non generano pertanto reflui 
idrici industriali da ciclo produttivo. Tuttavia, ai sensi della normativa vigente, le aree esterne destinate 
al deposito e alla movimentazione dei rifiuti sono classificate come "aree scoperte suscettibili di 
inquinamento". Le acque meteoriche di dilavamento prodotte su tali superfici sono pertanto 
assimilate ad acque reflue industriali. 

La presente relazione tecnica è redatta per verificare l'adeguatezza dell’impianto di trattamento 
esistente a seguito del previsto ampliamento del piazzale produttivo. Il sistema è dimensionato e 
verificato nel rispetto delle norme UNI EN 858-1:2005 e UNI EN 858-2:2004, in conformità con la 
"Direttiva in materia di Disciplina regionale degli scarichi" (D.G.R. n. 69/25) e con le prescrizioni 
degli Enti competenti (Provincia di Sassari/Zona Omogenea Olbia-Tempio). 

2. DATI GENERALI DELL’INSEDIAMENTO 

Nell’impianto, ubicato nel Comune di Olbia (SS) in Via Arabia Saudita n. 111, a destinazione 
produttiva è presente un piazzale impermeabile con superficie scolante di  3.190 m² 

• Tipologia superficie: pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato RCK 28/35 

• Recapito finale: pubblica fognatura. 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 
• Decreto Legislativo 152/2006 – Parte III 

• Normativa regionale Sardegna in materia di scarichi 

• UNI EN 858-1 (separatori per liquidi leggeri) 

4. DIMENSIONAMENTO 

VOLUME PRIMA PIOGGIA: Secondo la normativa vigente, per superfici produttive impermeabili 
devono essere intercettati e trattati i primi 5 mm di evento meteorico. 

Superficie scolante: 

𝑆 = 3190 𝑚2 

Altezza di prima pioggia: 

ℎ = 5 𝑚𝑚 = 0.005 𝑚 

Coefficiente di deflusso piazzale impermeabile: 

𝜑 = 0.9 

Volume prima pioggia: 

𝑉 = 𝑆 ⋅ ℎ ⋅ 𝜑 
𝑉 = 3190 × 0.005 × 0.9 
𝑉 = 14.36 𝑚3 



 

Si assume volume di progetto arrotondato: 

𝑉𝑃𝑃 = 15 𝑚3 

Si assume volume di progetto: 

𝑉 = 15 𝑚3  

 
DIMOSTRAZIONE DELLA PORTATA DEL SISTEMA DI SOLLEVAMENTO: 

Le linee guida tecniche Regionali (D.G.R.) n. 69/25 del 10 dicembre 2008, per impianti di prima pioggia 
prevedono lo svuotamento entro 48 ore dopo l’evento meteorico. 

Tempo di svuotamento: 

𝑡 = 48 ℎ 

Portata necessaria: 

𝑄 =
𝑉

𝑡
 

𝑄 =
15

48
 

𝑄 = 0.3125 𝑚3/ℎ 

Conversione in litri al secondo: 

𝑄 =
0.3125

3600
 

𝑄 = 0.0000868 𝑚3/𝑠 
𝑄 = 0.087   𝑙/𝑠 

  

La portata minima del sistema di sollevamento risulta quindi: 

𝑄 = 0.31 𝑚3/ℎ 
 

Per garantire adeguato margine operativo si adotta una pompa con portata nominale: 

𝑄𝑝𝑜𝑚𝑝𝑎 = 0.5 𝑚3/ℎ 
 

 

VERIFICA VASCA DI SEDIMENTAZIONE: 

Il dimensionamento si verifica con il tempo di detenzione idraulica.  

Per reflui assimilabili a industriali si adottano:  𝑡 = 30 − 60 𝑚𝑖𝑛 

Si assume:      𝑡 = 45 𝑚𝑖𝑛 = 0.75 ℎ 

Volume necessario: 

𝑉𝑠𝑒𝑑 = 𝑄 ⋅ 𝑡 
𝑉𝑠𝑒𝑑 = 0.3125 × 0.75 



𝑉𝑠𝑒𝑑 = 0.234 𝑚3 

 

Si applica coefficiente di sicurezza:    𝑉𝑝𝑟𝑜𝑔𝑒𝑡𝑡𝑜 = 1.5 𝑚3 

 

 Verifica volume     1.5 > 0.94 

 

VERIFICA SUPERFICIE DI SEDIMENTAZIONE: 

Velocità ascensionale ammessa:   𝑣 = 1 𝑚/ℎ 
 

Superficie richiesta: 

𝐴 =
𝑄

𝑣
 

𝐴 =
0.3125

1
 

𝐴 = 0.31 𝑚2 
 

Assumendo una vasca con profondità utile pari a 1.2 m e volume pari a 1.5 m³: 

𝐴 =
1.5

1.2
 

𝐴 = 1.25 𝑚2 
 

La superficie disponibile risulta ampiamente superiore a quella richiesta, garantendo condizioni 
ottimali di sedimentazione 

 
 

VERIFICA DEL DISOLEATORE: 

Secondo la norma UNI EN 858-1 il dimensionamento si basa sulla portata nominale NS. 

𝑁𝑆 = 𝑄(𝑙/𝑠) 
𝑁𝑆 = 0.87 

I disoleatori sono prodotti con classi standard: 

Classe Portata 

NS1 1 l/s 

NS3 3 l/s 

NS6 6 l/s 

Si sceglie sempre la taglia commerciale immediatamente superiore. 

𝑁𝑆 = 1 



 
Verifica rispetto alla portata 

𝑄𝑖𝑚𝑝𝑖𝑎𝑛𝑡𝑜 = 0.87 𝑙/𝑠 
𝑄𝑑𝑖𝑠𝑜𝑙𝑒𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 1 𝑙/𝑠 
1 > 0.87 

 

5. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO ESISTENTE 

L’impianto è costituito dalle seguenti sezioni funzionali:  

Un pozzetto scolmatore, (dispositivo idraulico che consente l’intercettazione dei primi 5 mm e la 
deviazione delle seconde piogge direttamente al recapito). 

La vasca di accumulo prima pioggia 

Volume utile: 18 m³ Materiale: c.a. prefabbricato con le seguenti dotazioni: sensore di livello, pompa 
sommergibile, chiusino carrabile, sistema di ventilazione. La vasca garantisce accumulo completo del 
volume di prima pioggia. 

 

Sistema di sollevamento con una portata di 0.31 m³/h (0,87 l/s) con funzionamento automatico post-
evento meteorico con un tempo di svuotamento di 48 ore 

Vasca di sedimentazione con volume utile di  1,5 m³ ed un tempo di detenzione di 45 minuti, 
profondità utile: 1,2–1,5 m, dotata di, paratia calma-flusso, zona raccolta fanghi, chiusino di ispezione 
(con la funzione di rimozione dei solidi sospesi sedimentabili. 

Disoleatore conforme a UNI EN 858-1, classe I (< 5 mg/l idrocarburi in uscita), Portata nominale: NS 1, 
dotato di filtro a coalescenza, otturatore automatico, vano accumulo oli ≥ 40 l, vano accumulo fanghi 
≥ 100 l ed un volume interno di circa: 1,5m³ 

Pozzetto di ispezione e campionamento Installato a valle del trattamento per i controlli analitici, 
prelievi ARPAS e verifica di conformità dei limiti allo scarico. 

6. SCHEMA FUNZIONALE 

 

 



 

7. CARATTERISTICHE DELLO SCARICO 

Lo scarico rispetterà i limiti previsti dalla Tabella 3 – Allegato 5 – Parte III del D.Lgs. 152/2006 per acque 
reflue industriali, in particolare, SST, Idrocarburi totali, COD e pH 

8. GESTIONE E MANUTENZIONE 

È previsto lo svuotamento periodico fanghi (almeno semestrale) con la rimozione oli da disoleatore, 
manutenzione filtro coalescente inoltre, è necessario avere un registro delle manutenzioni e lo 
smaltimento dei rifiuti tramite una ditta autorizzata. 

 

9. CONCLUSIONI 
L’impianto progettato intercetta integralmente i primi 5 mm di pioggia, garantisce trattamento 
conforme alla normativa, è dimensionato come impianto per reflui industriali e consente controllo e 
campionamento finale. 

Pertanto, l’impianto esistente risulta tecnicamente idoneo a sopportare il carico richiesto dal progetto 
di variante. 
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